
POSTILLE. 

CCRIT~ORI DI PRIMA DELLA G I J E K R A :  CI,AUDEI.. - Direi che Io stesso 
spasmodico fremito che pel Rarrès è il nazionalismo, è, peI Claudel, la 
religione; nè voglio di ciò altro testimone che lui stesso, cioè te parole 
semiosceric, coli le quali egli descrive il siio piacere nell'unirsi al c:ittoli- 
cismo : « Assouvissemen t comme de la nourriture: satisfactjoil comrne de 
la jonctioil de I'homme avec la femme n !  E, leggendo il siio teatro e noil 
potendo, nel porgere l'orecchio tille nlusic~li cantate filosofico-liriche dei 
suoi personaggi, togliermi mai dalle tiari l'odore della bestia, della belva 
e del sesso, mi sorge quasi stizzosa la domanda: - Ma in quale poeta, 
in quale grande poeta, in quale vero se pur modesto poeta si è mai tro- 
vata quest:i forma di  commozione, che si viene sempre più allarsando 
nella reccnte letteratura? Non certo i11 te, o violento-passionale Dante, 
che conoscevi il tremore dellri carne e lo esprimevi iiclla tua terzina, av- 
t.-olgendolo c rischiarandolo di etico pudore; non in le, amoroso messer 
Ludovico, che sapevi essere ad una e tenero e saggio, e perfino cancellavi 
ne1 ruo eseinplarc dcll'0rlnndo qualche ottava in cui 1:i tua fantasia co- 
mica e la iua virluosith descrittiva si crano troppo indugiate; non in te, 
seniimentale e ~otuttuoso Torcliiato, che piegavi all'umiliii dell'umore 
anche 11i civetteria e la Iascivia delIe Armide; non in voi, 1ìc)scolo e 
Leopardi, spiriti moderni c romrintici, esperti delle dolcezze e delle furie 
d'amore, sempre innamorati, senipre sognatori cii  bellezza; voi, cosi casti 
nel vostro verso. E non in tutti gli altri poeti, che mi faccio ripassare 
in mente, di  osni  iop polo e tempo, non certo frigidi o austeri o ascetici, 
ma che tutti conobbero le proporzioni delle cose, e nella divini1 pro- 
porzione » dell'arte seppero allojiare al posto Ioro l'ebbrezzci, la follia, la 
infermità, e non le incoroniirono regine. Qurinclo invece si è, per disgra- 
zia, nelle conclizioni psichiche di un  Clnudel, non si deve ricorrere alla 
letteraliira, ma piuttosto - cosa dire? -. sl viaggiare, per mortificare e 
correggere le proprie rnescliine e ridicolc tragedie dei sensi con la vista 
dell'operositii e dell'iigitazione e della tragedia del vasto mondo; o al la- 
voro manuale, tra Invorstori i~ianuali, la cui consuctlidine ristabilirii Ie pro- 
porzioni giuste e ridarr!i il seiiso dclla vita, che è lavoro. 11 teatro del 
CIaudeI, con tutte le sue pretese di profondità fitosofica e di  poesia su- 
blime, i. iin delirio neitropatico; e quando inui il delirio e IU paiologia 
sono stati poesia? 

E poitliì: la poesia non si attua a questo modo, Ia forma dei drammi 
del Claudel è informe: un luccichio d'immagini, u n  velìicamento di ritmi, 
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che 6npe uns stral>occheuole ricchezza (ed ha invogliato il .D'Annunzio 
ad ntti~igcrvi a piene tnani), ma che è intimamente povero e inonotono. 
Soprattutto, l'intonazioi-ie è falsa, perchè intonazione giusta vuol dire 
dotninio dello spirito del poeta, e qu i  non C'; n& dominio n& poesia, n& 
può tenenie il luogo Ia scimmiottatura, niente meno, del fare eschileo. 
Parla un  suo eroe, ladro e farabutto, alla sua dolce giovinetta mogIie, 
sposata per atiiore e che perdutamente Io ama (nia che ne smei-h presto 
un altro conte lui, sé aveva potuto aiilar lui !); ed egli, che è ora attratto 
da  uti'altra dotina, alla presenza di costei, le dice: 

I. 

O Marthn, rna fernme! d Marthe, ma feiiiine! - O douleur, I~Clas! - O douce: 
atnère ! Ceri&, jc t'appellerai amere, car il csr ainer de se séliarcr dc toi ! - O de- 
meure de paix: toitie tnnturité est en toi ! - .le ne puis vivre avec toi, ct ici il 
faut que je tc quittc, cnr c'est  la dure raison qui le veur, ct je ne suis pas digne 
quc t u  tiie touchcs. - Et voici quc mon secrct et ma honte se sont d&couverts! - 
C'cst le corps qtii l'a voulu, car i l  est puissant chez Ics jcrincs gci~s er il est 
durc quand i l  tirc. - Er il est vrai que j'y ai conseilti et je voulais tnentir et 
cachcr, mais voilii clue cettc action s'cst d4couverte. - Et je Ine suis pris Ii ccttr 
femme et je 116 suis attaclié fortement ct je sais qu'clle ne te vaut pas, ct clle 
n'est pas honntte. - Elle 1h7aiine, et moi je ne puis sne dépre~idrc d'elle! O rria 
femine! f i  nia fcriimc qui es ici! Tu  cc ici ct i1 faut que je te dise adieu! 

E questo parlare è falso, non in nome dell:~ cririca rettorica o reafistice 
che nega che un uonio di quel cai-attsre, in quella situazione, parli cosi 
(perchk si dirii cheli persiin;iggi dei Claudel vogIiorìo essere anjrnc nude 
e non tromin: ; ma è falso iri sè stesso, cotlie lirica clie vuol essere. E 
così sona tu. ;, i suoi Tiie d'or, e .Teurze -fillc Violrzitie, e Ln T7ille, e 
Paricrge du df id i ,  e Ofirg-e, cor! le loro creature di dedizione e sacrificio, 
eroico-stupide, o con le creature atncintj, erotico-delittuose: tutte maniache, 
cantate da un in;triiaco. 

Lo STILE DEI, CI,AUI.IEI.. - hla pur quando il Claudel non c f i n d e  
corlesta iniinin, e t e ~ t a  iI tono elcir;ito del moralista, del filosofo, del patriota 
e del cattolico, il suo stile k falso. E poicliè Q.riiio uso, isina~izi a scrit- 
tori che vedo ammirati e che a i?>e non riescono arrirriirevoli, ascolrare 
11011 gli avversarii tna i fautori e Iodatori, e cercare presso d i  essi quel 
luriie che a me eventualiiiente può inancrii-e, e lasciai-mi da essi additare 
le bellezze che per nyventura mi si nascondono, ho test(: letto con atten- 
zione uno stiidio sul Claiidel, inserito in  un'nutorevole rivista j~ìglese 
(Qu~~rlcrIy Xevie~v, n. 450, genn:~io r ( i  I 7, pp. 7S-!94), nel quale egli viene 
celebrato, norì solo rclntiva~iiente come ~ h c  g?.cnlest liviizg l;i*elzch popt 
(il che non vorrebbe dir molto), mri assoluiamente, come A 'grezt poet; e 
ho procurato di  ai~imirare le perle, che il critico estrae e rnette in mostra. 
I1 Cluudel avrebbe, a detta del critico, proseguito iI pcrfczionamei~to dclia 
prosa francese, spingendo più oltre il lavorio, che va dallo Chateaubriand 
a Mauricc de Guirin, e dai De Guérin al Rinibaud: altra cosa che VUOI. 
dire assai poco in poesia, perchè i tecnici perfezionano gli strumenti, e 
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dal palfoile d i  31oritgolfier giungono via via al dirigibile e si spiiiseranno 
certo p i ì ~  oltre; ma i poeti non fz~ilno di codeste cose. Cornaiique, so- 
diamo uiz saggio di raffinata prosa, una sentenza dell'rbrt podiqtre: 

- - I ourrioiis ctnnc cotnine la 1.éligieuse ClirildEe nos yeriv vers le ciel aL~so11.1 oìt 

les astres eil un inextricnble cliifre ont clrcssé notre ncte de riaissrrncc c t  ticlinent 
,ore& de 130s pactes ct de nos scrrnents. 

1)ove ci sari  bene, anzi c'C certamente, la sottile musica », che estasiu 
il critico; IIIA c'è anche grande goff'aggine di sentimento e di espres- 
sione, del peggiore seccntismo. E quedt'altro brano, della Co~i~r,rissnnce 
ri'e l!I:'si, avrii bene I( una mirabile nriiionia di suono e di  seliso n, rnn 
dice pomposamente e cerretanescamente cosa che ai giorni nostri .si ri- 
trova in ogni mediocre libro di filosofia,: 

Aux licurcs vulgaires nous nous scrvons des choses pour uii usage, oublinilt 
ceci de pur, qu)elles soicnt: niais. quand, nprts iin Iong travail, ali travers des 
branchcs et des ronces, i ~nidi, pinCtrtint liistoriclueriiente ai1 seiil de la clairihe, 
i;e pose ma rnain sur la  croupe brillante du Ioiird roc11e1-, I'entréc d'Alesandre Èi 

Jerusulem est compasable i I'énonnitb de ma constatatiotl. 

nel pari rni offende In srnaacerin deIl'invocazione alla hlusa (licile Cing 
graades odes), dove altresi si ripete un concetto assai comune: 

Mais ron chant, 6 Mucc du poEtc, 
ce n'est poiilt le bourdoti de l'rivetre, In source qui  jase, 
170iseau du paradis dails les girofliers! 
Mais cornrne le Dieu saint a inventE chaque cliose, 
ta joie est rians !n possession de son notii, 
et coilime II a d i t  dans le silence a Qu'elle soit! n ,  c ) e ~  
ainsi ilue, plei~ie d7ainotir, tu réptres, sclon clu'il I'appclle 
cotnmc un pctit enfant qui épelle: Qu'elle est! 1) .  

E resto stupito come, innanzi a siffatto trucco d'ingenuità, si possa co- 
rileritnre: cc Questa ì: 1u rinascita del miracolo i n  un inondo carico di ' 
molta conoscenza e in una poesia indebolita da vocaboli, che hanno perso 
ogni imniediata loro vjrtì~. TI diletto del riconoscere, In gioia del fan- 
ciullo 31 rivelarglisi deIl'esistenza, scorre in queste linee come u n  fiume 
apportatore di vita, attraverso gli esausti canipi della moderna poesia fran- 
cese » : i quali campi in Francia, e noil solo i n  Francia, di codesta fari- 
ghiglia ~utt'altro che fecondatricc sono da un pezzo coperti e ricoperti. 
Nel brrino dei Tr0i.y pol.ntes dc guerre (igr j) : 

De nouvcau apr2s tant ctc sotl~brcs jours le soleil délicicux 
Brille dans le cicl bleu; 

L'hiver bientot va finir, bieritiit le priiitcinps colnniericc, et  le niatin 
S'avancc dans sa robe de Iin. 

hprds le corbenu aifreus ct le sii+llernent dc la bise gemissante 
J'entends le rnerIe qui  clianre! . 
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POSTILLE 

Siir le plataiie tout & l'hcure j:ai vu sortir de soil trou 
Un insccie Icni et ii~ou. 

Tout s'illumitie, tout s'echauire, t ou t  s70tivre, tout se dégagc, 
Peti U peu croit et se propage 

I.:ile cspsce de joic pure et sirnplc, uile cspzce de si-iaéiiit&, 
I..H foi dans Iu future ét6! 

Ce soullle encorc iiicertain doiit je seiis inn joue caressie, 
(;'est la Francc, je Ie sais! 

Ah, qu'clle est douce, car ?est elle! naive niais ~jCrernproire! 
rJ7halt:ine de la Victoire! - 

ritrovo ciò che i l  criiico vi loda: I'audacja del i~tovimento, In delicata 
e iniinitsbile acceleraziotic del ritmo I ) ;  m:i non punto t( l'unione del 
senso iriusictile coi1 la fede spirituale i n  una trionfatlte certezza )>: ossia 
riirovo bensì In rettorica dcgli slàinci e delle accelerazioni, cose mccca- 
niihe, ma tlessiina interiori tu. Basterebbero a dissiparla, se inni ci fcisse, 
quell'i~secrc lenrc e! nzou, e quel prosaico-buffonesco: nnibe m,-ris p&- 
renzpfoire ! 

[,A I~O~-:SI,I RELIGIOSA DEL CLAUDICI.. -- Pii1 curiosa ussiii è la poesia 
catto1ic:i del Claude1, rielie quale l'ammiratore inglese riferisce un brano, 
tolto dall'ii~np a Ilio: 

1St puis i l  &t Iioinme si viilgaire qu i  iie vous ni t  gardé quelclue ctiosc de 
;iouveau, 

Et q11i i,'ait fabriqué pour voiis, eli dehors dc scs heurcs tle burcau, 
Espkrunt que l'idée un j ou r  vous vicndra de le lui dcmander, 
Et que pcut-eire I;a vous plaira, quelque chose d'afieus et dc coii~pliclué, 
Oii il ri rnis toiit soil ccxur et qui  i le sert :i quel q ~ i c  ce soit. 
t i insi  une petite fille, le jour de sna fhe,  q u i  s'avance avec embarras, 
Et qui in'of'ti.~, le cceur gonfi& ct'orgueil ct de  timidité, 
i.!ri inagnifiqiie coiisiii, Ocuvre de ses inaiiis, pour y iiiettrc dcs épingles 

cn ltiine rougc et eii fil  dori. 

E v i  scopre LIIIR <t deliziosa bonornia v .  Altro che bonomiw! Questo 6 
volterrjaiiismo bello e buono, di  un nninio che selite come puerili e ri- 
dicole le idee e le' figuruzioni cattoliche e Ie pratiche del  culto; e il 
ghiribizzo, che è se1t:ito in testa a1 Cl;iudel, di spacciarsi per cattolico, 
facendogli versare su questa cornicita una isti-ionicn ui-izione e compui~-  
zinne, In rende anche più cornic;~, e più aolterrianamentc irriverente, La 
stessa verscggintur:~, che qiii si adopera, sembra congesnata per far ri- 
dere; e le rime, calcolate a questo effetto. Ncll'irino a ])io (clic è pubbli- 
cato con molte altre coniposiziorii simili nel \lolume Corona bc~lignnlis 
n ~ z n i  D o r ~ ~ i r z i ,  rgr j) sono riltiesì questi due versi, nei quali l'intenzione 
comica è evidente, con le braccia aperte (4 dinze~zsioiz e che r imano con 
Ascerzsiott : 
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Meis je vais avoir Ic Solcil tn6inc, j70uvrc Ies bras 
B votre cliinetision. 
Je rcgariic ai1 plus haut du ciel uii point d'or cotntiie 
ai1 jour de votw -4scension. 

Quale più ellicace modo di rappreseiitare uri Tartufo, che fargli 
aprire le braccia c i  di~nertsion di Dio? 

E se 11ii si abbai~donasse questa lirica claudeliana cattolica cotiie una 
poesia giocosa, la gusterei taluna volta. CJ~atzi de I'cliiphanie. I poverelli 
è ben naturaIe che stiano intorno al Presepe: 

Mais avec Ics savants e t  ies'liois c'est une bien autre all'airc! 
11 fali[, pour en trouvcr jusrlii'à trois, reInuer toute la terre. 
Eiicoce est-il que ce tie sont pris Ics plus illusires ni les plus hau~s,  , 
Mais dcs espèccs dc ~ n a ~ i c i c n s  pittoresqyes et de pctits soiivccains coloniaiix. 
Et ce qu7i1 lenr a fallu poiir se tnertrc e11 inouvctiierit, cc n'esi l'ias ilne 

[sirnple citaiinn, 
C'est une étoile du Ciel m6me qui  dirige I'cxpEditiot~..,, 

Grriziosi i t r e  re 11iagi del Presepe, i tre reucci pittoreschi, paragonnti a 
tre « piccoli re coloniali I ) !  Sainte-Odile: 

Et poristnlit elle e tn i r  Inu grande fillc diiric er je ne pouvais tn'eiì passer, 
Ma graiidc Odile au ~pisagc si doux, avcc dcs petits points de rouille, 
hla fillc d'Alsace eli or, chatjée de soie coinme une qucaouillc! 

Cara quelIu rqazzona dal viso dolce, lentigginosa, e con tcinti capelli 
d'oro sul capo cia parere carica come una conocchia! 

Che se una siiiiile parodia jl Claudel compiesse anche pei persoiiaggi 
del suo teatro, la mia riconciliazione con lui sarebbe piena, perchè, proprio, 
non avrei altra da desiderare. Ma la trasforiliazione parodistica gli viene 
spontanea. nelle cose di religioile, clie il011 sono per lu i  serie; e non gli 
accadrebbe i11 qiielle ultrc, che sono invece, nel siio animo, un afl'are 
molto serio. 
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FNANCESCO POLO, Gcr-ertte. Trrtni, 1918 - Tip. lrecchi e C:. 
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